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La partecipazione al Corso è libera 
 

Il Corso è valido ai fini dell’aggiornamento dei 
docenti e quale credito formativo per gli 

studenti 
 
 
 
 

Segreteria organizzativa 
SAE – Actalibri 

0916257856-3395666940 
dimaio@unipa.it 

La “stranierità” può rappresentare l’ignoto 
che ci affascina, il diverso che non 
conosciamo e che, magari 
timorosamente, vogliamo avvicinare.  
 
Stranierità è categoria anche cristiana: 
l’essere senza patria, forestieri ovunque e 
comunque: “Ogni patria straniera è loro 
patria, e ogni patria è per loro straniera”. 
 
Ma stranierità può indicare al contempo 
una presenza invadente, ciò che è 
percepito come “lontano”, al di là del 
limite e del familiare, del noto più 
rassicurante. 
 
Stranierità dunque può divenire la 
rappresentazione categoriale del diverso 
inteso in una accezione negativa; almeno 
nell’immaginario dominante, icona di una 
presunta prepotente invadenza entro i 
nostri rassicuranti ambiti domestici, le 
nostre attività quotidiane e lavorative; 
l’inquietudine suscitata dall’atro da noi si 
riflette così nello sclerotico convincimento 
ideologico dell’impossibilità di una 
convivenza che sia pure nelle difficoltà 
ineliminabili, arricchisce le identità in 
dialogo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il fenomeno migratorio  
 
G. Tumminelli: Lo Scenario europeo ed 
italiano  
L. Samonà: Pensare la “stranierità” 
 
Sabato 13.2.2010 
Ore 09.30-13.00 
Istituto “P. Arrupe”, Via F. Lehar 6 
Palermo  
 
 

Riflessione biblico-teologica 
 
A. Passaro: Una sola legge per Ebrei e 
Stranieri (Lev. 24, 22)  
 
Mercoledì 10.3.2010 
ore 17.30-19.30 
Centro Educat. Ignaziano,  
Via Piersanti Mattarella 42, 
Palermo 
 

L’interazione con i migranti  
 
S. Mancini: Lo sguardo distanziante. La 
nuova alleanza tra pensiero scientifico 
e pensiero selvaggio nell'antropologia 
strutturale di Lévi-Strauss 
G. Notari: La sfida dello straniero nella 
complessità del nostro tempo 
 
Sabato 17.4.2010 
ore 09.30-13.00 
Liceo Umberto I 
Via F. Parlatore 
Palermo 
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SAE 
Segretariato Attività Ecumeniche 

 
 
Il SAE, associazione laica e interconfessionale, 
si pone in continuità con l’attività di dialogo e 
di formazione ecumenica promossa da Maria 
Vingiani a Venezia dal 1947, sviluppatasi poi a 
Roma in forma privata dal 1959 (all’annuncio 
del Concilio Ecumenico Vaticano II) e in 
forma pubblica dal 1964. 
 
Nel 1966 si costituisce formalmente in 
associazione sotto la presidenza della 
fondatrice Maria Vingiani.  
 
Dal 1964 organizza ogni anno una Sessione 
estiva di formazione ecumenica, di cui 
vengono pubblicati gli Atti. Ad essa affianca 
abitualmente un più breve convegno 
annuale di primavera.   
Dal 1983 promuove la Settimana Ecumenica 
per la Pace. È stato tra i promotori della 
giornata per l'ebraismo (1989) e del 
documento per i matrimoni interconfessionali 
tra cattolici e valdesi-metodisti (1998). 
 
Nel 1996, con l'elezione di Elena Milazzo 
Covini a nuova Presidente nazionale, la sede 
centrale si trasferisce da Roma a Milano. La 
fondatrice Maria Vingiani è nominata 
presidente emerita. 
 
Nel 2004 è eletto presidente nazionale Mario 
Gnocchi. 
 
Il S.A.E. è Soggetto accreditato/qualificato 
dal Ministero Pubblica Istruzione per la 
formazione del personale della scuola (D.M. 
177/2000 e D.M. 26/07/2007 Prot. n. 15325). 

 

ACTALIBRI 
Associazione culturale 

 
 

ActaLibri è un’associazione culturale istituita 
nel 2009 a Palermo.  
 
Finalità: 
 
1. Promuovere tra i docenti delle scuole di ogni 
ordine e grado la formazione nei campi 
dell’archivistica, della biblioteconomia, della 
catalogazione on line. 
 
2. Promuovere e organizzare dibattiti, 
conferenze, convegni – anche in 
collaborazione con altri enti presenti sul 
territorio. Particolare attenzione, anche in 
questo caso, è rivolta ai docenti e agli studenti 
delle scuole, consapevoli dell’importanza di 
formare/informare sulle tematiche più rilevanti, 
riguardanti la lettura e l’interpretazione della 
nostra contemporaneità. 
 
L’associazione organizza durante l’anno 
scolastico corsi di formazione per i docenti 
bibliotecari.  
 
Nel 2009 ActaLibri ha promosso la creazione 
del primo OPAC dedicato a: scuole, 
associazioni, fondazioni, enti no profit in 
genere che intendono condividere in rete il 
proprio patrimonio librario.  
 
Fanno parte dell’OPAC istituti scolastici delle 
provincie di Palermo, Messina, Catania, 
Trapani. 
 
http://www.winiride.it/dbpalermo4 
 


